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MOZIONE 

La Camera, 

premesso che: 

il decreto legislativo 4 giugno 1997 
n. 143 relativo a «Conferimento alle re­
gioni delle funzioni amministrative in ma­
teria di agricoltura e pesca e riorganizza­
zione dell'amministrazione statale » confe­
risce alle regioni tutte le funzioni ed i 
compiti svolti dal ministero per le politiche 
agricole; 

in tal guisa vengono trasferite alle 
Regioni le competenze del ministero in 
materia di caccia, fatta eccezione l'elenca­
zione delle specie cacciabili ai sensi del­
l'articolo 18, comma terzo, della legge 
n. 157 del 1992; 

il sistema delle deroghe a tale elen­
cazione, disciplinato dalla direttiva comu­
nitaria n. 79/409, rientra nell'ambito della 
gestione dell'esercizio venatorio e della tu­
tela della fauna e delle colture agricole, 
materie di competenza delle regioni; 

con sentenza n. 169 del 14 maggio 
1999 la Corte Costituzionale ha stabilito 
che non spetta allo Stato disciplinare con 
il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 27 settembre 1997 le modalità di 
esercizio delle deroghe di cui all'articolo 9, 
paragrafo 1, lettera c), della direttiva co­
munitaria 79/409/Cee concernente la con­
servazione degli uccelli selvatici, e di con­
seguenza annulla detto decreto; 

preso atto che in data I o luglio 1999 
il Ministro per le politiche agricole durante 
una riunione con tutti gli assessori regio­
nali all'agricoltura ha sottolineato la ne­
cessità che dopo la sentenza della Corte 
Costituzionale venga disciplinato in ma­
niera diversa il prelievo in deroga attra­
verso l'approvazione di una apposita legge 
che affidi alle regioni l'esercizio della re­
golamentazione; 

impegna il Governo 

a presentare in tempi brevi un apposito 
disegno di legge che riconosca alle regioni 
la competenza in materia di prelievo in 
deroga. 

(1-00385) «Selva, Berselli». 

INTERPELLANZA URGENTE 
(ex articolo del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro della difesa, per sapere - pre­
messo che: 

l'entrata in vigore della legge 8 luglio 
1998, n. 230 « Nuove norme in materia di 
obiezione di coscienza », introducendo nel­
l'ordinamento una innovativa e moderna 
disciplina in materia di servizio alternativo 
a quello militare, ha posto le condizioni 
per un aumento del numero di giovani che 
scelgono di svolgere il servizio militare di 
leva come obiettori di coscienza; 

tale numero risulta in costante cre­
scita, tanto che, nel 1998, sono state pre­
sentate oltre 70.000 domande di svolgi­
mento di servizio alternativo, con un au­
mento di circa il 30 per cento rispetto 
all'anno precedente, ed è previsto, secondo 
stime non ancora ufficiali basate sui primi 
mesi dell'anno, un ulteriore incremento di 
domande per il 1999; 

questa crescita caratterizza soprat­
tutto le regioni meridionali, tanto che nel­
l'anno 1998 si è registrato un significativo 
incremento, rispetto ai dati del 1997, delle 
domande di giovani provenienti dal Mez­
zogiorno (pari a circa il 40 per cento); 

a fronte di questi dati, sembra ancora 
ridotta la disponibilità di impiego presso 
gli enti convenzionati con il ministero della 
difesa presso i quali i giovani possono 
svolgere il loro servizio, per cui risultano 
attualmente disponibili soltanto 61.000 po-
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sti presso tali enti, che sono sufficienti a 
coprire meno del 90 per cento delle do­
mande presentate nel 1998; 

in questo contesto, la disponibilità di 
posti tende ad essere ulteriormente ridotta 
nelle aree del Mezzogiorno, laddove sem­
brerebbe invece importante rispondere con 
mezzi adeguati alle richieste dei giovani 
obiettori, anche in relazione alle difficili 
condizioni dei giovani delle regioni meri­
dionali; 

i posti disponibili presso gli enti con­
venzionati presenti al Sud risultano infatti 
insufficienti rispetto al crescente numero 
di domande presentate dai giovani delle 
regioni meridionali che rischiano di ve­
dersi destinati, per lo svolgimento del ser­
vizio, in località del settentrione molto 
distanti dai loro luoghi di provenienza; 

va inoltre rilevato che un gran nu­
mero di richieste presentate dai giovani del 
Mezzogiorno vengono stranamente ritar­
date o ostacolate e che tali ritardi non 
possono essere motivati soltanto dalla ca­
renza di posti disponibili presso gli enti 
convenzionati; 

nella recentissima seduta della IV 
Commissione difesa della Camera dei de­
putati del 1° luglio 1999, il Sottosegretario 
alla difesa, onorevole Rivera, in risposta 
all'interrogazione n. 5-06427, ha fatto pre­
sente che la direzione generale della leva, 
allo scopo di incrementare le disponibilità 
di impiego dei giovani obiettori presso gli 
enti convenzionati, ha posto in essere ini­
ziative volte a sensibilizzare gli stessi enti, 
affinché si rendano disponibili ad ampliare 
le convenzioni; 

nell'ambito di tali iniziative, la dire­
zione generale della leva ha emanato il 17 
giugno 1999 una circolare, diretta a tutti gli 
enti convenzionati, invitandoli ad incre­
mentare il numero dei posti — con o senza 
vitto e alloggio - per consentire l'impiego 
di tutti gli obiettori richiedenti - : 

se il Ministro ritenga che l'invito for­
mulato dalla direzione generale per la leva 
possa essere rapidamente accolto dagli enti 
convenzionati; 

se la citata circolare del 17 giugno 
1999 sia l'unica soluzione al momento at­
tuabile e sia sufficiente a garantire un 
aumento della capacità ricettiva degli enti 
stessi, idonea a coprire quanto meno tutte 
le domande presentate per il 1998, e non 
appaia invece opportuna l'adozione di 
nuovi provvedimenti urgenti, ulteriori ri­
spetto alla circolare emanata dalla dire­
zione generale per la leva, che rendano 
immediatamente possibile l'integrale pre­
cettazione di tutti gli obiettori richiedenti 
per l'anno 1999; 

se si intenda dare una risposta con­
creta ai tanti giovani delle regioni meri­
dionali, che si trovano in condizioni di 
particolare disagio per il fatto di aver 
presentato domande di obiezione la cui 
risposta viene spesso ritardata; 

se non sia necessario prevedere spe­
cifiche iniziative destinate ai giovani del 
Mezzogiorno che fanno richiesta di obie­
zione di coscienza, al fine di favorire ed 
accelerare il loro inserimento nel servizio 
alternativo a quello militare. 

(2-01881) «Soro, Romano Carratelli». 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

CANGEMI. — Ai Ministri delle finanze e 
per la funzione pubblica. — Per sapere — 
premesso che: 

i lavoratori socialmente utili impe­
gnati nel « Progetto Catasto » sono circa 
1800; 

lo stesso Ministero delle finanze ha 
dichiarato che presso gli uffici tecnici era­
riali esiste una carenza di personale pari a 
circa 3000 geometri; 

rappresentanti del ministero delle fi­
nanze hanno dichiarato la disponibilità a 




